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DENOMINAZIONE, NATURA, ORIGINE E SEDE

La Fondazione Cassa di Risparmio di Bra, di se-
guito chiamata anche Fondazione, è una perso-
na giuridica privata senza fini di lucro con piena
autonomia statutaria e gestionale regolata dal
presente statuto, dalle leggi vigenti in materia e
sottoposta alla Vigilanza della Autorità prevista
dalla normativa pro-tempore vigente.
Essa è l’Ente residuale della Cassa di Risparmio
di Bra – fondata nel 1842 dal Monte di Pietà sor-
to in  virtù di Regie Patenti 28 gennaio 1763 per
disposizione 3 febbraio 1762 della benemerita
Giovanna Ottavia Operti – dalla quale è stata
scorporata l’azienda bancaria mediante conferi-
mento effettuato con atto 24 dicembre 1991 alla
Cassa di Risparmio di Bra s.p.a .
La Fondazione ha sede in Bra, piazza Carlo Al-
berto, 1 ed ha durata illimitata.

SCOPI

Nella continuità dello scopo originario della Cas-
sa di Risparmio di Bra, la Fondazione persegue
esclusivamente scopi di utilità sociale e di pro-
mozione dello sviluppo economico, orientando
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la propria attività preminentemente nei settori ri-
levanti dell’arte, della conservazione e valorizza-
zione dei beni e delle attività culturali e dei beni
ambientali, dell’istruzione, della sanità e per l’as-
sistenza alle categorie sociali deboli. Interviene
altresì, con le iniziative ritenute opportune, di vol-
ta in volta individuate nei programmi di attività, a
favore dello sviluppo economico e sociale delle
comunità locali.
La Fondazione, al fine di rendere più efficace la
propria azione e per sovvenire in maniera organi-
ca e programmata le esigenze del territorio di
operatività, può concentrare la propria attività
transitoriamente e per periodi di tempo definiti, in
alcuni settori tra quelli previsti dal presente statu-
to.
La Fondazione svolge la propria attività di cui ai
precedenti commi prevalentemente nel territorio
di tradizionale operatività e precisamente nei co-
muni di Bra, Sommariva Perno, Santa Vittoria
d’Alba, Ceresole d’Alba, Sanfrè, Baldissero d’Al-
ba. Può inoltre operare nel territorio delle provin-
ce di Asti, Cuneo, Torino e Alessandria.
La Fondazione potrà operare anche al di fuori di
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tali limiti territoriali per iniziative comuni a più
Fondazioni promosse dalla Associazione tra le
Fondazioni delle Casse di Risparmio del Pie-
monte o dalla Associazione fra le Casse di ri-
sparmio italiane.

MODALITÀ E STRUMENTI PER 
IL PERSEGUIMENTO DEGLI SCOPI STATUTARI

La Fondazione persegue le proprie finalità ope-
rando prevalentemente attraverso l’erogazione
di contributi a progetti e iniziative; può inoltre pro-
muovere progetti e iniziative anche in collabora-
zione con altre istituzioni.
La Fondazione ispira la sua azione a criteri di
programmazione pluriennale, operando sulla
base di interventi annuali o pluriennali.
L’attività della Fondazione per il perseguimento
degli scopi statutari è disciplinata mediante re-
golamento, che indica i criteri attraverso i quali
vengono individuati e selezionati i progetti e le
iniziative da finanziare, allo scopo di assicurare
la trasparenza della attività, la motivazione delle
scelte, la migliore utilizzazione delle risorse e
l’efficacia degli interventi.
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La Fondazione, per la realizzazione dei propri
scopi nei settori rilevanti, può esercitare, diretta-
mente od indirettamente, imprese strumentali di
cui al D.Lgs.17 maggio 1999 n.153; nel caso di
esercizio diretto di tali imprese, la Fondazione
istituisce specifiche contabilità separate.
La Fondazione non può esercitare funzioni credi-
tizie né effettuare, in qualsiasi forma, finanzia-
menti, erogazioni o sovvenzioni, diretti od indiret-
ti, ad enti con fini di lucro o in favore di imprese di
qualsiasi natura con eccezione delle imprese di
cui al quarto comma e delle cooperative sociali di
cui alla legge 8 novembre 1991 n.381 e succes-
sive modificazioni. Essa non può altresì erogare
contributi a partiti ed associazioni politiche e sin-
dacali.
La Fondazione può detenere partecipazioni di
controllo, nel rispetto della previsione di cui al-
l’art.6 del D.Lgs. n.153/99, solamente in società
che abbiano per oggetto esclusivo l’esercizio di
imprese di cui al quarto comma. Essa può dete-
nere partecipazioni non di controllo anche in im-
prese diverse da quelle di cui al quarto comma al
fine di diversificare il rischio di investimento del
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patrimonio e di impiegarlo in modo da ottenerne
un’adeguata redditività.
La Fondazione può compiere, nei limiti di legge e
del presente statuto, tutte le operazioni finanzia-
rie, commerciali, immobiliari e mobiliari consenti-
te dalla natura di persona giuridica privata senza
fine di lucro necessarie ed opportune per il con-
seguimento dei propri fini sulla base di principi di
sana e prudente gestione.
(8) La Fondazione assicura il rispetto delle di-
sposizioni di cui all’articolo 15 della legge 11
agosto 1991 numero 266.

PATRIMONIO

Il patrimonio della Fondazione è totalmente vin-
colato al perseguimento degli scopi statutari.
Il patrimonio è incrementato dalla riserva previ-
sta dall’art.8, comma 1, lettera c) del Decreto le-
gislativo 17 maggio 1999 n.153, nonché dalle al-
tre componenti di cui all’articolo 9, comma 4 del
citato decreto.
Esso viene amministrato osservando criteri pru-
denziali di rischio, in modo da conservarne il va-
lore ed ottenerne una adeguata redditività.
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La gestione del patrimonio è svolta con modalità
organizzative interne che assicurano la separa-
zione dalle altre attività della Fondazione. Può
inoltre essere affidata in tutto o in parte ad inter-
mediari abilitati ai sensi del D.Lgs. 24 febbraio
1998, n.58, secondo regole che saranno definite
dal Comitato di indirizzo. L’incarico di gestione
può essere affidato alla Società bancaria conferi-
taria con condizioni, stabilite da apposito regola-
mento interno, tese ad assicurare alla Fondazio-
ne opportune cautele ed in particolare a conte-
nere il rischio di investimento e gli eventuali con-
flitti di interesse, tenendo tra l’altro conto del cri-
terio del contenimento del costo.

DESTINAZIONE DEL REDDITO

La Fondazione, in conformità a quanto previsto
dall’art.8 del Decreto Legislativo 17 maggio
1999, n.153, destina il reddito secondo il seguen-
te ordine:
a) spese di funzionamento, nel rispetto dei princi-
pi di adeguatezza delle  spese alla struttura orga-
nizzativa ed all’attività svolta;
b) oneri fiscali;
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c) riserva obbligatoria nella  misura determinata
dalla Autorità di   Vigilanza;
d) almeno il cinquanta per cento del reddito resi-
duo o, se maggiore, l’ammontare minimo di red-
dito stabilito dall’Autorità di Vigilanza ai sensi
dell’art.10, terzo comma, lett.e) del Decreto Le-
gislativo 17 maggio 1999, n.153 ai settori  rile-
vanti previsti dall’art.2, primo comma del presen-
te statuto;
e) altre finalità previste dallo statuto, reinvesti-
mento  del reddito, accantonamenti e riserve fa-
coltativi approvati dal Comitato di  indirizzo e sot-
toposti alla valutazione dell’Autorità di Vigilanza,
per far fronte ad esigenze di salvaguardia del pa-
trimonio o di politica degli investimenti della Fon-
dazione sulla base di principi  di sana e prudente
gestione senza pregiudizio della effettiva tutela
degli  interessi contemplati dallo statuto;
f) erogazioni previste dall’art. 15 della Legge.
266/91.
La Fondazione non distribuisce o assegna quote
di utili, di patrimonio ovvero qualsiasi altra forma
di utilità economica agli amministratori ed ai di-
pendenti, con esclusione dei compensi corrispo-
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sti ai dipendenti e delle indennità e compensi
corrisposti ai componenti gli organi.

ORGANI 

Sono organi della Fondazione:
a) il Comitato di indirizzo;
b) il Consiglio di Amministrazione;
c) il Presidente;
d) il Collegio sindacale.

REQUISITI GENERALI DI ONORABILITÀ

Non possono ricoprire cariche negli organi della
Fondazione, nonché la carica di Segretario ge-
nerale:
a) coloro che si trovano in una delle condizioni di
ineleggibilità o di decadenza previste dall’art.
2382 C.C.;
b) chiunque sia stato sottoposto a misure di pre-
venzione disposte dall’autorità giudiziaria ai sen-
si della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o della
legge 31 maggio 1965, n. 575 e successive mo-
dificazioni e integrazioni, salvi gli effetti della ria-
bilitazione;
c) chiunque sia stato condannato con sentenza

ART 6
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irrevocabile, salvo gli effetti della riabilitazione o
in caso dell’estinzione del reato:
1. a pena detentiva per un tempo non inferiore a
un anno,  per uno dei reati previsti dalle norme
che disciplinano l’attività bancaria, finanziaria,
mobiliare, assicurativa e dalle norme in materia
di mercati, valori mobiliari e di strumenti di paga-
mento;
2. alla reclusione per un tempo non inferiore a un
anno, per uno dei delitti previsti nel titolo XI del li-
bro V del codice civile e nel Regio decreto 16
marzo 1942, n. 267;
3.alla  reclusione per un tempo non inferiore a un
anno, per un delitto contro la pubblica ammini-
strazione, contro la fede pubblica, contro il patri-
monio, contro l’ordine pubblico, contro l’econo-
mia pubblica ovvero per un delitto in materia tri-
butaria, nonché per qualunque delitto non colpo-
so;
I componenti gli organi ed il Segretario generale
devono portare a conoscenza dell’organo di ap-
partenenza e, per il Segretario generale, del
Consiglio di amministrazione, tutte le situazioni
che possono assumere rilevanza ai fini della per-
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manenza del predetto requisito di onorabilità.
L’organo di appartenenza, sulla base delle infor-
mazioni fornite dall’interessato, dovrà tempesti-
vamente assumere le decisioni più idonee a sal-
vaguardia degli interessi e dell’immagine della
Fondazione.

CAUSE DI INCOMPATIBILITÀ

Non possono ricoprire la carica di componente
gli organi di indirizzo, amministrazione e control-
lo della Fondazione:
a) coloro che, in qualsiasi momento, perdano i
requisiti previsti dallo statuto;
b) il coniuge, i parenti e affini sino al terzo grado
incluso dei membri degli organi della Fondazione
e del Segretario generale;
c) i dipendenti in servizio della Fondazione, di al-
tre Società collegate o controllate dalla Fonda-
zione, nonché il coniuge di detti dipendenti e i lo-
ro parenti e affini fino al terzo grado incluso;
d) coloro che ricoprono funzioni di governo, che
siano membri del parlamento nazionale od euro-
peo, dei consigli regionali, provinciali, comunali e
delle rispettive giunte o presiedano queste ultime;

ART 8
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e)  coloro che ricoprono la carica di amministra-
tore dei soggetti cui lo statuto attribuisce il potere
di designazione dei componenti gli organi della
Fondazione;
f) coloro che abbiano un rapporto organico di la-
voro dipendente o di collaborazione anche a
tempo determinato con gli enti da cui promanano
le designazioni;
g) coloro che ricoprono cariche negli organi di al-
tre Fondazioni di origine bancaria.
h) chi ricopre la carica di direttore generale della
società bancaria conferitaria di cui all’art. 1 del
decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153;
i)  gli amministratori delle organizzazioni dei sog-
getti destinatari degli interventi con le quali la
Fondazione abbia rapporti organici e permanen-
ti;
j) coloro che abbiano causato danno alla Fonda-
zione o abbiano lite vertente con essa;
k) coloro che siano stati dichiarati decaduti da
qualunque organo della Fondazione nel prece-
dente biennio;
l) gli amministratori e i dipendenti di aziende di
credito o di società dalle stesse controllate o col-
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legate, salvo che la nomina promani dalla Fonda-
zione o dalla Società Conferitaria;
m) coloro che, all’atto della nomina, si trovino in
una delle situazioni di cui all’art. 10 del presente
statuto.
I Soggetti indicati alle lettere d), e), l) non incorro-
no nell’incompatibilità qualora questa sia cessa-
ta tre anni prima della nomina a componente de-
gli organi. Inoltre, i componenti gli organi della
Fondazione non possono assumere le funzioni di
Consigliere di amministrazione o Sindaco della
società bancaria conferitaria di cui all'art. 1 del
decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153.
Sono tra loro reciprocamente incompatibili la
qualità di componente il Comitato di indirizzo, il
Consiglio di amministrazione e il Collegio sinda-
cale con l’eccezione del Presidente della Fonda-
zione il quale, ai sensi dei successivi articoli 13 e
17 è membro di diritto sia del Comitato di indiriz-
zo che del Consiglio di amministrazione. Il com-
ponente di un organo che assume la carica in un
diverso organo della Fondazione decade auto-
maticamente dal primo.
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CAUSE GENERALI DI CONFLITTO DI INTERESSI

I componenti gli organi della Fondazione opera-
no nell’esclusivo interesse della Fondazione
stessa.
Essi, nel caso di deliberazioni in cui abbiano,
personalmente o per incarichi ricoperti, interessi
in conflitto con quelli della Fondazione, devono
darne immediata comunicazione all’organo di
appartenenza e astenersi dal partecipare alle
deliberazioni medesime. Per quanto concerne il
Segretario Generale l’organo competente è il
Consiglio di Amministrazione.
L’Organo competente adotta il provvedimento
della sospensione nel caso in cui il conflitto abbia
natura non temporanea, nonché il provvedimen-
to della decadenza nell’ipotesi di omissione della
suddetta comunicazione, ovvero nel caso in cui il
conflitto assuma natura permanente.

CAUSE GENERALI DI SOSPENSIONE DALLE FUNZIONI

I componenti gli organi della Fondazione sono
sospesi dalle funzioni ricoperte nelle seguenti
ipotesi:
a) condanna con sentenza non definitiva per uno
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dei reati di cui al precedente art. 7, comma 1 let-
tera b);
b) applicazione su richiesta delle parti di una del-
le pene di cui all’art. 7, comma 1, lettera b) con
sentenza non definitiva;
c) applicazione provvisoria di una delle misure
previste dall’art. 10, comma 3 della legge 31
maggio 1965 n. 575, da ultimo sostituita dall’art.3
della legge 19 marzo 1990 n. 55 e successive
modificazioni e integrazioni;
d) applicazione di una misura cautelare di tipo
personale.
I componenti gli organi della Fondazione e il Se-
gretario generale devono portare a conoscenza
dell’organo di appartenenza e, per il Segretario
generale, del Consiglio di amministrazione, la
sussistenza di situazioni come sopra individuate.
Gli organi suddetti devono tempestivamente as-
sumere,  comunque non oltre trenta giorni, le re-
lative decisioni.

CAUSE GENERALI DI DECADENZA

I componenti gli organi della Fondazione e il Se-
gretario generale decadono con dichiarazione

ART 11
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dell’organo di appartenenza e, per quanto ri-
guarda il Segretario generale, con dichiarazione
del Consiglio di amministrazione, qualora, in
qualunque momento, perdano i requisiti di ono-
rabilità previsti dall’art.7, vengano a trovarsi in
una delle situazioni di incompatibilità previste
dall’art. 8, ovvero omettano la comunicazione di
sussistenza di una delle situazioni che compor-
tano la sospensione dalla carica di cui all’art.10.
I componenti gli organi della Fondazione che
non intervengano per tre volte consecutive sen-
za giustificato motivo alle riunioni dell’organo di
appartenenza sono dichiarati decaduti con deli-
berazione dell’organo medesimo.

INDENNITÀ E COMPENSI

Ai componenti il Comitato di indirizzo spetta una
medaglia di presenza per la partecipazione alle
riunioni dell’organo, oltre al rimborso delle spese
sostenute per l’espletamento delle funzioni. La
misura e le modalità di erogazione della meda-
glia di presenza e dei rimborsi spese sono deli-
berate dal Comitato di indirizzo medesimo, con
parere del Collegio sindacale.

ART 12
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Ai componenti il Consiglio di amministrazione
spetta un compenso annuo e, per ogni parteci-
pazione alle riunioni dell’organo di appartenen-
za, una medaglia di presenza, oltre al rimborso
delle spese sostenute per l’espletamento delle
funzioni. Ai componenti il Collegio sindacale
spetta un compenso annuo e, per ogni parteci-
pazione alle riunioni del Comitato di indirizzo e
del Consiglio di Amministrazione una medaglia
di presenza, oltre al rimborso delle spese soste-
nute per l’espletamento delle funzioni. La misura
e le modalità di erogazione dei compensi annui,
della medaglia di presenza e dei rimborsi spese
sono determinate dal Comitato di indirizzo.
Non è consentito il cumulo di più medaglie di pre-
senza nella stessa giornata

COMITATO DI INDIRIZZO. COMPOSIZIONE  E REQUISITI

Il Comitato di indirizzo è composto da numero
dieci membri, ivi compreso il Presidente nomi-
nato dal Comitato di indirizzo tra i propri compo-
nenti.
La carica di Presidente del Comitato di indirizzo
coincide con la carica di Presidente del Consiglio

ART 13
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di Amministrazione; il Presidente non ha diritto di
voto nel Comitato di indirizzo e, nell’ambito di es-
so, è solo titolare dei poteri strumentali necessa-
ri per lo svolgimento dell’attività dell’organo.
I componenti il Comitato di indirizzo devono es-
sere in possesso di adeguate conoscenze spe-
cialistiche in materie inerenti i settori di interven-
to o funzionali all’attività della Fondazione o de-
vono aver maturato una concreta esperienza
operativa nell’ambito della libera professione o in
campo imprenditoriale o accademico ovvero de-
vono aver espletato funzioni direttive o di ammi-
nistrazione presso Enti pubblici o privati.
I Consiglieri sono designati secondo le modalità
di cui all’art.14, secondo comma, come segue:
a) due all’interno di due terne, uno per ciascuna
terna, proposte dal Comune di Bra scelti tra citta-
dini residenti in Bra da almeno tre anni;
b) uno all’interno di una terna proposta dai Co-
muni di Sommariva Perno, Santa Vittoria d’Alba,
Ceresole d’Alba, Sanfrè, Baldissero d’Alba, scel-
to tra cittadini residenti nei suddetti comuni da al-
meno tre anni; tali Enti concorderanno tra di loro
l’Ente che provvederà a designare la terna; qua-
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lora non pervenissero ad un accordo ciascun En-
te designerà un proprio nominativo e, all’interno
della rosa dei nominativi comunicati, la nomina
verrà effettuata dal Comitato di indirizzo in cari-
ca;
c) uno all’interno di una terna, proposta dalla
Provincia di Cuneo, scelto tra i cittadini residenti
in Bra da almeno tre anni;
d) uno all’interno di una terna proposta dalla Ca-
mera di commercio, industria, artigianato ed agri-
coltura di Cuneo scelto tra personalità del mondo
economico residenti in Bra da almeno tre anni;
e) uno all’interno di una terna proposta dalla Ar-
ciconfraternita della Misericordia di Bra, Ente
fondatore del Monte di Pietà di cui all’art.1, scelto
tra i cittadini residenti in Bra da almeno tre anni;
f) uno all’interno di una terna proposta dalla As-
sociazione Artigiani, dall’Unione Industriale, dal-
l’Unione Provinciale commercianti, dall’Unione
Provinciale Agricoltori, dalla Federazione Provin-
ciale Coltivatori diretti aderenti al “Patto per lo
sviluppo della Provincia di Cuneo”, scelto tra i cit-
tadini residenti in Bra da almeno un triennio; tali
Enti concorderanno tra di loro l’Ente che provve-



21

derà a designare la terna; qualora non pervenis-
sero ad un accordo ciascuna Associazione desi-
gnerà un proprio nominativo e, all’interno della
rosa dei nominativi comunicati, la nomina verrà
effettuata dal Comitato di indirizzo in carica;
g) tre scelti dal Comitato di indirizzo tra persona-
lità residenti in Bra da almeno tre anni, che per
professionalità, esperienza e competenza pos-
sano integrare le competenze già presenti nel
Comitato di indirizzo, al fine di favorire il perse-
guimento dei fini istituzionali della Fondazione.
La nomina non comporta rappresentanza, nel
Comitato di indirizzo, degli Enti dai quali provie-
ne la designazione stessa. Ciò determina l’e-
sclusione di ogni potere di indirizzo e revoca.
I componenti il Comitato di indirizzo durano in
carica sei anni dalla data di insediamento dell’or-
gano e possono essere confermati per un altro
mandato consecutivo.
Se nel corso del mandato vengono a mancare
uno o più componenti del Comitato di indirizzo il
Presidente provvede tempestivamente agli
adempimenti per la ricostituzione dell’organo
stesso. Il mandato dei componenti nominati in

(5)

(6)

(7)



22

sostituzione scade con quello originario del
Componente sostituito.
Alla scadenza del mandato, i componenti il Co-
mitato di indirizzo restano in carica sino all’inse-
diamento dei successori.

COMITATO DI INDIRIZZO. PROCEDURA DI NOMINA

Il Presidente della Fondazione, tre mesi prima
della scadenza del termine del mandato di cia-
scun componente ovvero tempestivamente nei
casi diversi da quella di scadenza naturale, prov-
vede ad inviare lettera raccomandata ai soggetti
cui compete la designazione richiedendo l’attiva-
zione della procedura di cui al successivo com-
ma 2.
Entro sessanta giorni dal ricevimento della ri-
chiesta i soggetti interessati devono indicare alla
Fondazione una rosa di tre candidati scelti tra i
cittadini con criteri diretti a favorire la rappresen-
tatività di interessi connessi ai settori di attività
della Fondazione. Essi devono possedere i re-
quisiti di onorabilità di cui all’art.7 e di professio-
nalità di cui all’articolo precedente e non devono
trovarsi nelle situazioni di cui agli artt.8 e 10.

ART 14
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Contestualmente i soggetti cui compete la desi-
gnazione inviano alla Fondazione la documenta-
zione riferita a ciascun candidato e comprovante
il possesso dei requisiti.
Nei trenta giorni successivi alla ricezione della
rosa dei candidati il Comitato di indirizzo provve-
de, in piena autonomia, alla valutazione dei re-
quisiti dei nominativi designati ed alle relative no-
mine, previa una procedura di tipo selettivo o
comparativo. Successivamente alla nomina il
Presidente ne dà comunicazione ai soggetti de-
signanti ed agli interessati affinchè questi ultimi
comunichino la propria accettazione entro 10
giorni. Qualora il nominato non produca la accet-
tazione nei termini assegnati sarà ripetuta la pro-
cedura nei confronti dell’Ente cui compete la de-
signazione.
Qualora i soggetti esterni cui competono le desi-
gnazioni non provvedano alle stesse entro il ter-
mine di sessanta giorni dalla data di ricezione
della richiesta di designazione il potere di nomi-
na è esercitato in via esclusiva, direttamente ed
in piena autonomia, dal Comitato di indirizzo en-
tro i successivi trenta giorni, effettuando la scelta
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tra i soggetti in possesso dei requisiti originaria-
mente previsti fino ad un numero massimo di due
nomine. In caso di necessità di ulteriori nomine
provvede il Prefetto della Provincia di Cuneo.

COMITATO DI INDIRIZZO. COMPETENZE

Sono di esclusiva competenza del Comitato di
indirizzo le decisioni in materia di:
a) modificazione dello statuto;
b) approvazione e modificazione dei regolamenti
interni previsti dallo statuto;
c) fissazione dei criteri per la valutazione dei re-
quisiti di professionalità dei candidati di cui al
successivo art.17;
d)  nomina e revoca, per gravi violazioni di legge
o di statuto, del Presidente;
e) nomina e revoca, per gravi violazioni di legge o
di statuto, dei componenti il Consiglio di ammini-
strazione;
f) nomina, e revoca, per gravi violazioni di legge o
di statuto, del Presidente e dei componenti il Col-
legio Sindacale;
g) determinazione dei compensi e dei rimborsi
spese ai componenti gli  Organi della Fondazio-
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ne e delle relative modalità di erogazione;
h) esercizio dell'azione di responsabilità nei con-
fronti dei componenti il Consiglio di amministra-
zione ed il Collegio sindacale;
i) nomina di commissioni consultive o di studio
temporanee o permanenti nell’ambito delle pro-
prie attribuzioni, determinandone le funzioni, la
composizione e le eventuali indennità, sentito il
Collegio sindacale nel caso che nell’ambito delle
stesse siano nominati membri del Comitato di in-
dirizzo;
j)  verifica, per i componenti il Comitato di indiriz-
zo dei requisiti e delle incompatibilità, nonché l’a-
dozione entro trenta giorni dei provvedimenti di
sospensione e decadenza:
k) definizione delle linee generali relative all’ac-
quisizione, vendita, permuta, donazione, gestio-
ne e detenzione di immobili;
l)  approvazione del bilancio di esercizio e della
relazione sulla gestione;
m) determinazione di programmi pluriennali di
attività con riferimento alle necessità del territo-
rio, individuando i settori, tra quelli previsti dallo
statuto, ai quali destinare le risorse tempo per
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tempo disponibili e definendo, in linea di massi-
ma, gli obiettivi, le linee di operatività e le priorità
degli interventi;
n) approvazione del documento programmatico
previsionale annuale entro il mese di ottobre di
ogni anno, relativo agli obiettivi e alle linee di ope-
ratività e intervento per l'esercizio successivo;
o) definizione delle linee generali della gestione
patrimoniale e della politica degli investimenti;
p) istituzione di imprese strumentali;
q) approvazione di operazioni di trasformazione
e di fusione della Fondazione su proposta del
Consiglio di amministrazione;
r) accollo da parte della Fondazione delle sanzio-
ni amministrative tributarie a carico dei compo-
nenti gli organi nei limiti di legge, sentito il Colle-
gio sindacale per quanto concerne l’accollo delle
sanzioni relative ai membri del Comitato di indi-
rizzo.

COMITATO DI INDIRIZZO. ADUNANZE E DELIBERAZIONI

Il Comitato di indirizzo è convocato e presieduto
dal Presidente della Fondazione o, in caso di sua
assenza o impedimento, dal Vice Presidente del
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Consiglio di amministrazione e, in caso di assen-
za anche di quest’ultimo, dal componente il Con-
siglio di amministrazione più anziano secondo
l’ordine, rispettivamente, di anzianità di carica e
di età. Esso si riunisce di regola almeno tre volte
l’anno ed ogni qualvolta il Presidente lo ritenga
necessario o gliene facciano richiesta scritta, in-
dicando gli argomenti da trattare, almeno un ter-
zo dei componenti o il Collegio sindacale.
Gli avvisi di convocazione, contenenti l’elenco
degli argomenti da trattare, devono essere spe-
diti, a mezzo di raccomandata  o telescritto, al-
meno sette giorni interi prima di quello fissato
per la riunione, al domicilio dei singoli compo-
nenti il Comitato di indirizzo e del Collegio sinda-
cale; in caso di urgenza la convocazione viene
effettuata  senza il rispetto del predetto termine
mediante comunicazione telegrafica o telefax
che ne attesti la ricezione almeno un giorno pri-
ma di quello fissato per la riunione;
Alle riunioni del Comitato di indirizzo partecipa il
Collegio sindacale ed il Segretario Generale, o,
in caso di sua mancanza o impedimento, chi è
delegato a sostituirlo, il quale redige il verbale e
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lo sottoscrive insieme al Presidente. Possono
partecipare, informati delle adunanze con le mo-
dalità di cui al precedente comma 2, senza diritto
di voto, i componenti il Consiglio di Amministra-
zione.
Il Comitato di indirizzo è validamente costituito
con la presenza della maggioranza dei compo-
nenti in carica aventi diritto di voto.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza as-
soluta dei voti; per quelle relative alla trasforma-
zione, fusione o scioglimento della Fondazione,
alla modifica dello statuto, all’approvazione dei
regolamenti interni della Fondazione, all’azione
di responsabilità nei confronti dei componenti il
Consiglio di amministrazione e il Collegio sinda-
cale, è necessario il voto favorevole della mag-
gioranza dei due terzi, arrotondata all’unità supe-
riore, dei votanti.
Le votazioni riguardanti persone sono effettuate
a scrutinio segreto a richiesta anche di un    solo
Consigliere; in tal caso il Segretario generale
svolge la funzione di scrutatore.
Il Presidente o chi lo sostituisce non ha diritto di
voto.
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In caso di parità la proposta si intende non ap-
provata.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE.
COMPOSIZIONE E REQUISITI
Il Consiglio di amministrazione è composto dal
Presidente e da quattro membri nominati dal Co-
mitato di indirizzo residenti da almeno tre anni
nel territorio di uno dei Comuni aventi potere di
designazione dei componenti il Comitato di indi-
rizzo, previa effettuazione di una procedura di ti-
po comparativo - selettivo ai fini della individua-
zione dei soggetti in possesso dei requisiti di cui
al successivo comma 3.
Il Consiglio di amministrazione elegge al suo in-
terno, a maggioranza assoluta dei votanti, il Vice
Presidente della Fondazione.
Gli amministratori devono essere in possesso di
adeguate conoscenze specialistiche in materie
inerenti i settori di intervento e funzionali all’atti-
vità della Fondazione e/o devono avere maturato
un’esperienza operativa nell’ambito della libera
professione o in campo imprenditoriale o accade-
mico, ovvero devono avere esercitato funzioni di
amministrazione o direzione presso enti pubblici
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o privati di dimensioni adeguate con particolare
riferimento ai settori finanziari e mobiliari.
La durata del mandato degli Amministratori è di
cinque anni dalla data di insediamento dell’orga-
no. Essi possono essere confermati consecutiva-
mente per un solo mandato.
Alla scadenza del mandato, il Consiglio di ammi-
nistrazione resta in carica fino all’insediamento
del successivo.
Se nel corso del mandato vengono a mancare
uno o più amministratori, il Presidente convoca
tempestivamente il Comitato di indirizzo per la ri-
costituzione del Consiglio di amministrazione.
Il mandato degli Amministratori nominati in sosti-
tuzione scade con quello del Consiglio di ammi-
nistrazione.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE. COMPETENZE

Il Consiglio di amministrazione esercita tutti i po-
teri di  ordinaria e straordinaria amministrazione,
salvo quelli espressamente riservati ad altro or-
gano dalla Legge o dal presente statuto.
In particolare sono di esclusiva competenza del
Consiglio di amministrazione le deliberazioni
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concernenti:
a) la gestione operativa della Fondazione nel
quadro della programmazione definita dal Comi-
tato di indirizzo; la predisposizione del bilancio
d’esercizio e della relazione sulla gestione;
b) la predisposizione di programmi pluriennali di
attività e del documento programmatico previsio-
nale annuale;
c) la definizione del regolamento interno degli uf-
fici e delle norme relative all’organico ed al tratta-
mento del personale;
d) l’assunzione del personale dipendente;
e) la nomina del Segretario generale della Fon-
dazione e la verifica della sussistenza dei requi-
siti, delle situazioni di incompatibilità, delle cause
di sospensione e decadenza e l’assunzione en-
tro trenta giorni dei provvedimenti conseguenti;
f) la verifica per i componenti il Consiglio di Am-
ministrazione dei requisiti, delle situazioni di in-
compatibilità, delle cause di sospensione e de-
cadenza e l’assunzione entro trenta giorni dei
provvedimenti conseguenti;
g) la nomina di commissioni consultive o di stu-
dio temporanee o permanenti nell’ambito delle
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proprie attribuzioni, determinandone le funzioni,
la composizione e le eventuali indennità, sentito
il Collegio sindacale nel caso che nell’ambito del-
le stesse siano nominati membri del Consiglio di
amministrazione;
h) la nomina e la designazione di amministratori
e sindaci di  competenza della Fondazione in altri
Enti o Società;
i) l’accollo da parte della Fondazione delle san-
zioni amministrative  tributarie a carico dei dipen-
denti della Fondazione e di coloro che operano a
servizio della Fondazione con rapporti di collabo-
razione o nell’ambito di un contratto di “service”
nei limiti di legge.
j) L’acquisizione, la vendita, la permuta, la dona-
zione, la gestione e detenzione di immobili nel-
l’ambito dei criteri fissati dal Comitato di Indirizzo
ai sensi dell’art.15.
Al Consiglio di amministrazione, inoltre, è attri-
buito un generale potere di proposta al Comitato
di indirizzo in tutte le materie attinenti al funzio-
namento e all’attività della Fondazione e in parti-
colare relativamente a:
- modifiche statutarie;
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- predisposizione e modifica dei regolamenti in-
terni;
- linee generali della gestione patrimoniale e del-
la politica degli  investimenti;
- istituzione di imprese strumentali;
- programmi di intervento della Fondazione;
Il Consiglio di amministrazione può delegare ad
uno o più dei suoi componenti, al Segretario Ge-
nerale o a dipendenti particolari poteri, determi-
nando i limiti della delega.
I titolari di deleghe provvedono a fornire adegua-
ta informativa al Consiglio di amministrazione in
merito all’assolvimento del mandato.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE.
ADUNANZE E DELIBERAZIONI

Il Consiglio di amministrazione è convocato dal
Presidente della Fondazione o, in caso di sua as-
senza o impedimento, dal Vice Presidente e, in
caso di assenza anche di quest’ultimo, dal com-
ponente il Consiglio di amministrazione più an-
ziano. Si intende componente il Consiglio di am-
ministrazione più anziano colui che fa parte da
più tempo e ininterrottamente del Consiglio di
amministrazione; nell’eventualità di nomina con-
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temporanea il più anziano di età.
Esso si riunisce di norma almeno sei volte l’anno
ed ogni qualvolta il Presidente lo ritenga neces-
sario o gliene facciano richiesta scritta, indican-
do gli argomenti da trattare, almeno un terzo dei
componenti il Consiglio di amministrazione o il
Collegio sindacale.
Gli avvisi di convocazione, contenenti l’elenco
degli argomenti da trattare, devono essere spedi-
ti a mezzo raccomandata o telescritto, almeno
cinque giorni interi prima di quello fissato per la
riunione, al domicilio dei singoli componenti il
Consiglio di amministrazione e il Collegio sinda-
cale; in caso di urgenza la convocazione viene
effettuata senza il rispetto del predetto termine
mediante comunicazione telegrafica o telefax
che ne attesti la ricezione almeno un giorno pri-
ma di quello fissato per la riunione.
Il Consiglio di amministrazione è validamente co-
stituito con la presenza della maggioranza dei
componenti in carica aventi diritto di voto.
Il Consiglio di amministrazione è presieduto dal
Presidente o, in caso di sua assenza o impedi-
mento, dal Vice Presidente e, in caso di assenza
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anche di quest’ultimo, dal componente il Consi-
glio di amministrazione più anziano.
Alle riunioni partecipa il Segretario generale, o in
caso di sua assenza o impedimento chi è dele-
gato a sostituirlo, il quale redige il verbale e lo
sottoscrive insieme al Presidente.
Le votazioni riguardanti persone sono effettuate
a scrutinio segreto a richiesta anche di un solo
Consigliere, in tal caso il Segretario generale
svolge funzioni di scrutatore.
Le decisioni sono prese a maggioranza assoluta
dei voti; in caso di parità prevale il voto del Presi-
dente.

PRESIDENTE

Il Presidente della Fondazione è eletto dal Co-
mitato di indirizzo tra i suoi componenti entro
trenta giorni dal suo insediamento.
La durata della carica del Presidente è pari alla
durata della carica quale componente il Comita-
to di indirizzo e può essere confermato una sola
volta.
Il Presidente ha la rappresentanza legale della
Fondazione.
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Il Presidente:
- convoca e presiede il Comitato di indirizzo e il
Consiglio di amministrazione;
- assume, nei casi di assoluta e improrogabile ur-
genza, ogni determinazione di competenza del
Consiglio di amministrazione, dandone comuni-
cazione allo stesso nella prima riunione;
- svolge attività di impulso e coordinamento nelle
materie di competenza del Comitato di indirizzo
e del Consiglio di amministrazione e vigila sull’e-
secuzione delle relative deliberazioni e sull’an-
damento generale della Fondazione.
In caso di assenza o impedimento del Presiden-
te, le sue funzioni sono esercitate dal Vice Presi-
dente; nel caso di assenza o impedimento anche
di quest’ultimo, dal Componente il Consiglio di
amministrazione più anziano secondo l'ordine, ri-
spettivamente, di anzianità di carica e di età.
Il Presidente può delegare, di volta in volta e per
singoli atti, la rappresentanza della Fondazione a
componenti il Consiglio di Amministrazione , al
Segretario generale, ovvero a dipendenti.
Con il parere favorevole del Consiglio di ammini-
strazione può altresì delegare, in via continuativa
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ed anche per categorie di atti, la rappresentanza
della Fondazione a componenti l’organo stesso,
al Segretario Generale, a dipendenti o eccezio-
nalmente a terzi.

COLLEGIO SINDACALE

Il Collegio sindacale è composto dal Presidente
e da due membri effettivi nominati dal Comitato
di indirizzo. Essi devono essere scelti fra coloro
che sono in possesso dei requisiti di onorabilità e
professionalità previsti dalla legge, devono esse-
re iscritti nel Registro dei Revisori Contabili e ri-
siedere in Bra o in uno dei Comuni di cui all’art.13
comma 4 lett. b).
I componenti il Collegio sindacale restano in ca-
rica tre anni dall’insediamento dell’organo e pos-
sono essere confermati una sola volta.
Alla scadenza del mandato il Collegio sindacale
resta in carica fino all’entrata in carica del suc-
cessivo.
Se nel corso del mandato vengono a mancare
uno o più Sindaci, il Comitato di indirizzo provve-
de alla loro sostituzione.
In caso di mancanza del Presidente, la presiden-
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za è assunta, fino alla nomina del nuovo Presi-
dente, dal Sindaco più anziano di carica o a pa-
rità di carica, di età.
Il mandato dei Sindaci nominati in sostituzione
scade con quello del Collegio sindacale.
Il Collegio sindacale opera con le attribuzioni e
modalità stabilite dagli artt. 2403 – 2407 del Co-
dice Civile, in quanto applicabili, nonché dal De-
creto Legislativo n. 153/99.
Il Collegio sindacale deve assistere alle riunioni
del Comitato di indirizzo e del Consiglio di ammi-
nistrazione.
Il Collegio sindacale deve riunirsi almeno una
volta ogni tre mesi.
Gli accertamenti, le proposte e i rilievi del Colle-
gio sindacale devono essere trascritti in apposito
registro tenuto a cura del Presidente dell’Orga-
no.

SEGRETARIO GENERALE

Il Segretario generale provvede al coordinamen-
to funzionale e organizzativo dell’attività della
Fondazione ed esercita inoltre le funzioni a lui
delegate dai relativi organi.
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Il Segretario generale è capo degli uffici e del
personale della Fondazione, dei quali si avvale
per lo svolgimento delle sue funzioni.
In caso di assenza o impedimento del Segretario
generale, ne adempie le funzioni il dipendente o
altra persona all’uopo delegati dal Consiglio di
amministrazione. Di fronte a terzi la firma di chi
sostituisce il Segretario generale costituisce pro-
va della sua assenza o impedimento.
Partecipa alle riunioni del Comitato di indirizzo,
del Consiglio di amministrazione e delle Com-
missioni consultive e di studio con funzioni con-
sultive e propositive.
Provvede a istruire gli atti per le deliberazioni de-
gli organi della Fondazione ed esegue le delibe-
razioni stesse, firmando la corrispondenza e gli
atti relativi.
Compie atti o categorie di atti per i quali abbia
avuto delega dal Consiglio di amministrazione o
dal Presidente.
Il Segretario generale deve essere scelto tra per-
sone di elevata qualificazione professionale, con
competenza specifica nel campo gestionale ed
amministrativo delle Fondazioni ovvero che ab-
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biano maturato esperienza almeno per un trien-
nio nell’ambito della libera professione o in posi-
zioni di responsabilità presso enti pubblici o pri-
vati di dimensioni adeguate.
Al Segretario Generale si applicano le ipotesi di
incompatibilità di cui all’art. 8 con esclusione di
quella di cui al comma 1, lett. c) .

LIBRI E SCRITTURE CONTABILI

La Fondazione tiene i libri delle adunanze e delle
deliberazioni dei propri organi.
La Fondazione tiene, inoltre , il libro giornale, il li-
bro degli inventari e gli altri libri contabili che si
rendano necessari per la propria attività ed in re-
lazione alla natura giuridica privata. Per la tenuta
di tali libri si osservano, in quanto applicabili, le
disposizioni del Codice Civile.
Nel caso in cui la Fondazione eserciti in via diret-
ta imprese strumentali, verrà tenuta una specifi-
ca contabilità separata e verrà predisposto uno
specifico rendiconto da allegare al bilancio an-
nuale.
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BILANCIO E DOCUMENTO PROGRAMMATICO
PREVISIONALE
L’esercizio ha inizio il 1° gennaio e termina il 31
dicembre di ogni anno.
Entro il mese di ottobre di ogni anno il Comitato
di indirizzo approva il documento programmatico
previsionale dell’attività della Fondazione relati-
vo all’esercizio successivo e lo trasmette entro
quindici giorni alla Autorità di Vigilanza.
Entro tre mesi dalla chiusura dell’esercizio il
Consiglio di Amministrazione predispone il pro-
getto di bilancio annuale e lo sottopone pronta-
mente al Comitato di indirizzo, che lo approva
entro quattro  mesi dalla chiusura dell’esercizio.
Il bilancio si compone dello stato patrimoniale,
del conto economico e della nota integrativa. Es-
so deve altresì essere corredato dalla relazione
sulla gestione la quale illustra, in una apposita
sezione, gli obiettivi sociali perseguiti dalla Fon-
dazione e gli interventi realizzati.
Il bilancio e la relazione sulla gestione sono re-
datti in modo da fornire una chiara rappresenta-
zione dei profili patrimoniali, economici e finan-
ziari dell’attività svolta dalla Fondazione ed una
corretta ed esauriente rappresentazione delle
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forme di investimento del patrimonio.
Lo schema di bilancio e la relazione sulla gestio-
ne predisposti dal Consiglio di amministrazione
devono essere depositati presso la sede della
Fondazione almeno trenta giorni prima della da-
ta prevista per l’approvazione; nel medesimo ter-
mine il bilancio e la relazione devono essere tra-
smessi al Collegio sindacale perché lo stesso
formuli, entro quindici  giorni prima dell’approva-
zione, le osservazioni di propria competenza.
In materia di redazione, approvazione e pubbli-
cità del bilancio e della relazione sulla gestione la
Fondazione si attiene a quanto disposto dall’arti-
colo 9 del D.Lgs. 17 maggio 1999 n.153 e suc-
cessive modificazioni e dal regolamento dell’Au-
torità di Vigilanza di cui al quinto comma del cita-
to articolo. Nelle more dell’emanando regola-
mento, fatte salve le disposizioni anche di carat-
tere transitorio nello stesso contenute, la Fonda-
zione trasmette il bilancio all’Autorità di Vigilanza
entro 15 giorni dalla data di approvazione.

SCIOGLIMENTO E DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO

La Fondazione, con deliberazione del Comitato
ART 25
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di indirizzo approvata dall’Autorità di Vigilanza ai
sensi dell’art.10, comma terzo, lettera a) del
D.Lgs.17 maggio 1999, n.153, può trasformarsi
o fondersi in un altro o con altri enti che perse-
guono gli stessi fini per conseguire scopi ricon-
ducibili alle finalità istituzionali.
Essa, oltre che nei casi previsti dalla legge, si
può sciogliere su proposta di scioglimento    deli-
berata dal Comitato di indirizzo, applicandosi al
riguardo l’art. 11 del D.Lgs. 17 maggio 1999,
n.153.
In caso di scioglimento, l’eventuale residuo netto
della liquidazione sarà devoluto dal Comitato di
indirizzo ad altre Fondazioni, assicurando, ove
possibile, la continuità degli interventi sul territo-
rio e nei settori di operatività della Fondazione.

NORME TRANSITORIE

Le nuove disposizioni statutarie entrano in vigo-
re con l’approvazione delle stesse da parte del-
l’Autorità di Vigilanza. La Fondazione provvede a
dare adeguata pubblicità allo Statuto mediante
deposito dello stesso presso il Pubblico Registro
delle persone giuridiche di Cuneo.
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Il Consiglio di amministrazione ed il Collegio sin-
dacale in carica alla data di entrata in vigore del
presente statuto rimangono in carica fino all’in-
sediamento del nuovo Comitato di Indirizzo e del
nuovo Collegio sindacale, con il compito di prov-
vedere agli  adempimenti obbligatori per legge o
per disposizione della Autorità di vigilanza ed alla
gestione ordinaria.
Le incompatibilità previste dal presente statuto
divengono operanti nei confronti dei componenti
del Comitato di indirizzo, del Consiglio di ammini-
strazione e del Collegio sindacale allorquando
quegli organi siano insediati.
L’attuale Consiglio di Amministrazione provvede
agli adempimenti relativi alla costituzione del Co-
mitato di indirizzo per le designazioni di cui al-
l’art. 13  comma 4, lettere a), b), c), d), e), f); a tal
fine il Presidente provvede ad interessare i sog-
getti cui compete la designazione entro quindici
giorni dalla entrata in vigore delle nuove disposi-
zioni statutarie con procedura e termini analoghi
a quelli di cui all’art.14.
Il Consiglio di Amministrazione, per quanto con-
cerne i requisiti di professionalità dei componenti
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il Comitato di indirizzo, si atterrà ai criteri indicati
all’art.13, provvedendo ad indicare ai soggetti
designanti gli ambiti entro i quali i candidati devo-
no avere maturato i requisiti richiesti.
Completato il procedimento di nomina dei com-
ponenti il Comitato di indirizzo ai sensi del prece-
dente quarto comma l'attuale Presidente della
Fondazione convoca senza indugio la riunione
per l'insediamento del nuovo organo.
Il Comitato di indirizzo, non appena insediato,
provvede tempestivamente alle cooptazioni di
cui al quarto comma, lettera g) all’articolo 13 del-
lo statuto.
Il Comitato di indirizzo, completata la procedura
di cui al precedente comma, provvede alla nomi-
na del Presidente della Fondazione nonché dei
membri del Consiglio di Amministrazione e del
Presidente e dei membri del Collegio sindacale.
Il documento programmatico previsionale relati-
vo all’esercizio 2001 verrà approvato dal nuovo
Comitato di Indirizzo in sede di prima applicazio-
ne entro il mese di ottobre dell’anno 2000 o dal-
l'attuale Consiglio di Amministrazione qualora gli
organi competenti non siano ancora costituiti.

(6)

(7)

(8)

(9)
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L’esercizio in corso alla data di approvazione del-
le modifiche statutarie da parte dell’Autorità di Vi-
gilanza è prorogato al 31/12/2000.
Il primo mandato del Comitato di indirizzo scade
al momento dell’approvazione del bilancio relati-
vo all’esercizio 2006, mentre il primo mandato
del Consiglio di Amministrazione scade al mo-
mento dell’approvazione del bilancio relativo al-
l’esercizio 2005 e il primo mandato del Collegio
Sindacale scade al momento dell’approvazione
del bilancio relativo all’esercizio 2003.

(10)

(11)
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